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L’occhio sull’attualità… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni capitolo del Diario si apre con un riquadro di colore azzurro, riportante, articolo per 

articolo, le fonti normative che è assolutamente consigliato leggere in fase di studio 

dell’argomento. Nel diritto pubblico è difficile comprendere appieno un istituto senza la 

lettura diretta delle fonti che lo disciplinano: studiare con la Costituzione, o con gli altri atti 

normativi indicati, a portata di mano, da un lato può essere utile come “addestramento” 

all’approccio di un testo normativo, dall’altro rende anche più facile la memorizzazione.  

FONTI NORMATIVE 

  

Governo, Parlamento, decreto legge, Corte costituzionale, Magistratura, Regioni, Comuni, 

cittadinanza, referendum sono temi del dibattito politico quotidiano, ma sono anche 

istituti del diritto pubblico. Chi non ne ha mai sentito parlare? Attualizzare gli argomenti 

oggetto di studio, calandoli nelle discussioni che affollano giornali e tv, può contribuire a 

fornire loro concretezza e renderne più interessante la trattazione: lo studio del diritto, per 

sua stessa natura, non può essere meramente asettico.  Nel paragrafo “l’occhio 

sull’attualità” verranno raccolte frasi, citazioni, titoli e spezzoni di quotidiani: sarà 

l’occasione per affiancare posizioni diverse, per vedere come istituti giuridici sono letti in 

modo “politico” … 



Proviamo ad insinuarvi qualche dubbio… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Inquadramento costituzionale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una scaletta logica 

Anche noi (come Marzullo) proveremo a farci delle domande e a darci, di volta in volta, le 

relative risposte. L’approccio problematico – vale a dire studiare facendosi solleticare dal 

dubbio – paga sia in termini di memoria, sia in termini di interruzione della monotonia. 

Alcune delle domande qui riportate saranno soddisfatte dal semplice apprendimento della 

nozione, altre necessiteranno di una comprensione sistematica degli istituti. 

Il diritto pubblico trova la sua principale fonte normativa nei 139 articoli della Carta 

costituzionale. La Costituzione non è solo un testo normativo “per tecnici”, è “per tutti” e 

“di tutti”. La sua lettura è scorrevole e facile, ma tra le pieghe di una disciplina 

apparentemente lineare e diretta si nascondono ragionamenti sottili, percorsi complessi, 

interpretazioni articolatissime, nodi irrisolti. Tutto ciò che la Costituzione dice o non dice ha 

un peso, e ciò è quello che si tenterà di volta in volta di analizzare, sviscerare ed 

approfondire con “l’inquadramento costituzionale”, nell’obiettivo di renderne appieno 

l’avvincente complessità. 

Pensata al fine di rendere l’organizzazione complessiva dell’argomento, coniugando la 

struttura dello schema concettuale alla completezza di un’elencazione progressiva, la 

“scaletta logica”, comunque la si voglia utilizzare (può essere utile in fase di riepilogo dopo 

la trattazione a lezione, ovvero in sede di preparazione, ripasso o perfezionamento 

dell’esposizione per l’esame), sintetizza per “parole chiave” i diversi punti che possono 

essere oggetto di trattazione nell’ambito dello specifico tema considerato, ordinandoli in 

un rapporto di genere a specie.  


